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Lo scenario
L’iniziativa promossa da
Rinnovamento nello Spirito
Santo, insieme all’Ufficio
nazionale Cei e al forum
delle Associazioni familiari 
occasione per ribadire la
gioia e la bellezza della vita
creata da Dio nella diversità, 
del matrimonio cristiano
come radice di bene per tutti

Non poteva mancare, a questo pellegrinaggio nazionale del-
le famiglie, il contributo del Forum delle associazioni fami-
liari, che da anni si batte per un Paese a misura di famiglia.
Il presidente Francesco Belletti al raduno di Scafati ribadi-
sce il «grande allarme» per una cultura che «vuole reinven-
tare la famiglia che è solo quella fondata su un uomo e una
donna, fondata sul matrimonio e aperta alla vita e che co-
struisce il bene comune. Non lo diciamo perché siamo cat-
tolici, ma semplicemente perché siamo persone». Perché
la famiglia, sottolinea Belletti, «è una buona notizia per tut-

ti. L’amore tra un uomo e una donna è benedetto da Dio,
ma lo conosce qualunque persona di buona volontà. Oggi
il dibattito è sul cosiddetto matrimonio tra persone dello
stesso sesso. Dicono che l’identità dell’uomo e della don-
na non sono un dono di Dio, non sono la tua natura, ma lo
scegli tu ogni giorno. Questo non è pensabile», scandisce
il presidente del Forum. «Si deve riconoscere la bellezza
dell’uomo e della donna. L’incontro tra queste diversità ge-
nera la vita. Nessun altro incontro può farlo e noi siamo un
popolo che vuole costruire la vita per il futuro di questo Pae-
se. Per questo mi piace vedere qui famiglie con tanti figli,
perché se non costruiamo noi i nuovi italiani, chi lo farà?».

Luca Liverani
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BELLETTI

«Compito di tutti difendere
l’unione tra uomo e donna»

Maschio e femmina Dio li creò
La famiglia garanzia di futuro
In ventimila con Rns al pellegrinaggio a Pompei

LUCA LIVERANI
NOSTRO INVIATO A POMPEI

a strada giusta che dall’Olim-
pico porta a San Pietro passa
per Pompei. È allo stadio del-

la Capitale che il popolo del Rinno-
vamento nello Spirito si era raduna-
to il 1° giugno. Ed è in Vaticano che si
unirà il 4 ottobre all’appuntamento

L
organizzato dalla presidenza della Cei
alla vigilia del Sinodo sulla famiglia.
Ma è qui, al santuario della Madon-
na del Rosario, che il Rinnovamento
arriva per il VII Pellegrinaggio nazio-
nale delle famiglie per la famiglia.
Ventimila persone in processione da
Scafati a Pompei, quattro chilometri
di canti e rosari tra le due cittadine
campane per ribadire con forza il te-
ma attualissimo scelto per questa e-
dizione Maschio e femmina Dio li
creò. Un messaggio di fede, ma dal
forte significato sociale e politico. Per-
ché nella crisi spirituale e materiale
che attraversano le famiglie italiane,
pregare assieme - nonni, genitori e fi-
gli - serve anche a ricordare al Paese
una verità oggi controcorrente: la
gioia e la bellezza della vita creata da
Dio nella diversità, che nell’unione
del matrimonio aperto alla vita è ga-
ranzia di futuro per l’Italia. Una mis-
sione che Rinnovamento ha raccolto
da papa Francesco, che all’Olimpico

invitò i cattolici a combattere il Ne-
mico maligno della famiglia.
Lo sforzo corale per l’organizzazione
del Pellegrinaggio del Rinnovamen-
to dice l’importanza del tema: la pre-
latura pontificia di Pompei, il Ponti-
ficio consiglio per la famiglia, l’Uffi-
cio nazionale Cei per la pastorale del-
la famiglia, assieme al Forum delle
associazioni familiari. L’appunta-
mento per le famiglie arrivate da tut-
ta Italia è alle 14 nell’area del merca-
to di Scafati. A fare gli onori di casa qui
è il vescovo di Nola Beniamino De-
palma: «Nonostante i tanti attacchi,
la famiglia c’è ed è sana. Non ci ras-
segniamo alle ideologie di chi vuole
uccidere la cellula fondamentale del-
la vita». Don Paolo Gentili, direttore
dell’Ufficio Cei per la famiglia a ri-
cordare che «ribadire l’unicità della
famiglia fondata sul matrimonio non
è un ritorno al passato ma un pro-
getto di futuro: i tesori a volte vanno
tirati fuori e lucidati».

Dopo le testimonianze introdotte dal
vescovo di Ascoli Piceno, Giovani
D’Ercole, è il presidente del Rinnova-
mento per l’Italia a scaldare la folla.
«Sì, è dall’Olimpico che dobbiamo
partire – dice Salvatore Martinez – con
le parole del Papa. Francesco ci ha in-
dicato i tanti Erodi che ci dicono che
possiamo fare a meno della volontà
di Dio. Per il politicamente corretto
tutti possono annunciare la volontà
degli uomini, solo noi non possiamo
annunciare la volontà di Dio. Ribadi-
re l’alterità che si completa nel ma-
trimonio non è solo il volere di Gesù,
ma il massimo bene per la nostra so-
cietà».
Il popolo del Rinnovamento nello
Spirito ora si mette in cammino. In
testa alla processione decine di pas-
seggini. Dopo un’ora e mezza spun-
ta il campanile del Santuario di Pom-
pei. Ad accogliere i pellegrini l’arci-
vescovo prelato di Pompei, Tomma-
so Caputo: «Guardando a Maria, a co-

me ha amato e superato ogni diffi-
coltà, possiamo imparare a vivere
questo nostro difficile presente».
La Messa all’aperto la presiede l’arci-
vescovo Vincenzo Paglia, presidente
del Pontificio Consiglio per la fami-
glia: «Nella festa dell’Esaltazione del-
la Croce questo pellegrinaggio vuol
far scaturire nuova solidarietà. La cro-
ce, strumento di sconfitta, è diventa-
ta segno della vittoria dell’amore di
cui oggi abbiamo tanto bisogno in un
mondo avvelenato dai serpenti della
guerra, della violenza, dell’egoismo.
Alla vigilia del Sinodo questo incon-
tro mostrerà la via per una nuova pri-
mavera delle famiglie». Nel suo mes-
saggio anche il cardinale Angelo Ba-
gnasco sottolinea «la bontà della dif-
ferenza del maschile e del femmini-
le» che, dice il presidente della Cei, è
«indispensabile per far crescere ogni
figlio con un papà e una mamma».
Parole che riecheggiamo quelle del
saluto del cardinale Pietro Parolin: il

segretario di Stato rende noto il gra-
zie del Papa per l’iniziativa che «te-
stimonia le bellezza di essere fami-
glia» rinnovando «l’impegno di affi-
dare alla Vergine Madre tutte le fami-
glie» in particolare quelle «in difficoltà

per la mancanza di lavoro o perse-
guitate a motivo della fede». Il Sino-
do in arrivo sarà per tutte loro.
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Martinez: ribadire l’alterità che
si completa nel matrimonio è

il massimo bene per la società.
Depalma: malgrado i tanti
attacchi, la famiglia è viva

Don Gentili: non un ritorno al
passato ma progetto per il domani

Da Parolin la benedizione del
Papa. Messaggio di Bagnasco.

Paglia: alla vigilia del Sinodo, si
mostra una via per una nuova
primavera. Caputo: guardando
a Maria possiamo imparare a

vivere questo difficile presente

Il segno
Nazaret come modello,
così l’accoglienza
trova «casa» nel Santuario

POMPEI

l Santuario di Pompei è la casa di Maria. Modellato
sulla casa di Nazaret, è, dunque, la casa di tutte le
famiglie. Proprio per andare incontro alle difficoltà

delle famiglie, il fondatore, Bartolo Longo, accanto al
Santuario edificò le opere di carità in favore dei bambi-
ni orfani e dei figli dei carcerati, le case operaie, dando
vita ad una vera e propria cittadella della carità. Anco-
ra oggi, la famiglia è al centro dell’impegno pastorale e
sociale del Santuario, grazie ai vari centri che cercano
di rispondere alla nuove povertà e alle richieste di aiu-
to che arrivano da una fascia sempre crescente di per-
sone, soprattutto famiglie con bambini. A Pompei, at-
tualmente, grazie all’impegno delle Suore Domenicane
Figlie del Santo Rosario di Pompei e ai Fratelli delle Scuo-
le Cristiane, sono operativi due centri diurni che accol-
gono in semiconvitto circa 200 minori, offrendo loro

non solo cibo ed istru-
zione, ma numerose at-
tività di supporto quali
musica, ceramica,
sport, teatro, danza. Le
loro famiglie hanno
problemi di ordine so-
ciale ed economico e si
sentono sostenute nel
loro compito educativo.
Nella "Casa Emanuel"
vengono accolte ragaz-
ze madri e donne sfug-
gite a situazioni di vio-

lenza familiare. Molto attivi anche l’ambulatorio ma-
terno infantile per famiglie disagiate, gestito dalla Con-
fraternita di Misericordia, il Centro di aiuto alla vita e Mo-
vimento per la vita, il Consultorio familiare San Giu-
seppe Moscati e la Comunità Incontro per il recupero
dei tossicodipendenti. Nelle ex case operaie sono sorte
alcune case famiglia, di cui due affidate alla Fraternità
di Emmaus, una alla Comunità Papa Giovanni XXIII; ed
un’altra, dedicata in modo speciale ad i bambini disa-
bili gravi, sta per essere inaugurata. Inoltre, grazie alla
collaborazione con il Sovrano Militare Ordine di Malta,
è funzionante una mensa per i poveri. Il messaggio che
parte da qui è che le famiglie sappiano che nella chie-
sa, in generale, e a Pompei in particolare, trovano sem-
pre una porta aperta, un focolare acceso dall’amore di
Dio e della Vergine, dove avere aiuto e conforto per le
proprie difficoltà.

Loreta Somma
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Fu il fondatore Bartolo
Longo a volere una
cittadella della carità,
con opere come quelle
a favore degli orfani e
dei figli dei carcerati

Voci e volti. Storie diverse per un unico amore
Sposi, genitori, scrittori, educatori uniti con lo sguardo rivolto a Cristo
LORETA SOMMA
POMPEI

n sole ancora esti-
vo riscalda il po-
meriggio dei ven-

timila che sono giunti da
tutta Italia a Scafati, po-
polosa cittadina al confi-
ne tra le province di Sa-
lerno e Napoli, in diocesi
di Nola. Cantano, prega-
no, ascoltano le testimo-
nianze raccontate sul
palco dell’incontro che
dà il via al VII Pellegri-
naggio delle famiglie per
la famiglia, promosso dal
Rinnovamento nello Spi-
rito Santo.
Si ritrovano nelle parole
e nelle esperienze di fa-
miglie tanto diverse tra
loro, ma accomunate dal-
la fede e dal desiderio di
riportare Gesù nel mon-
do. Come Giuseppe e Raf-
faella, della provincia di
Padova. Sposati da 27 an-
ni, hanno dieci figli. Co-
me in ogni famiglia, i pro-
blemi non mancano, ma
l’amore è più forte. Non
solo quello umano, scoc-
cato un giorno tra loro
due, ma l’amore di Cristo
è ciò che li sostiene e che
li aiuta a vivere giorno per
giorno la realtà nella qua-
le il Signore li ha messi.
Sono tre le parole che
non devono mai manca-
re nella loro vita: tene-
rezza, accoglienza e rela-
zione. Lui è anche presi-
dente nazionale dell’As-
sociazione famiglie nu-
merose. E a proposito di
quest’impegno, afferma:
«Quanta semplicità,
quanta spontaneità,
quanta gioia, quanto im-

U

pegno nell’organizzare.
Pur non essendo un cam-
mino di fede, nell’asso-
ciazione si sente un re-
spiro profondo; un respi-
ro che viene da chi vive
intensamente i valori del-
la famiglia, quasi un eco
della vita di "Chi" sempre
ama e tutto può».
Toni più commossi nella
testimonianza della fa-
miglia di Kone Siaca ed
Helen Simon, lui prove-
niente dalla Costa D’A-
vorio e lei dalla Nigeria,
fuggiti da persecuzioni,
guerra e miseria, assieme
alla figlia Fortuna che o-
ra ha sette anni. Nei loro
paesi di origine i cristia-
ni vengono uccisi a cau-
sa della propria fede e
questo destino è toccato
a molti dei loro familiari.
Attraverso la Libia sono

giunti, non senza diffi-
coltà, in Italia. A bordo di
un barcone, come tanti
altri sfortunati, hanno at-
traversato il mare grosso.
Durante la navigazione,
la loro bambina piange-
va, forse per la paura, ed
uno degli scafisti voleva
gettarla in acqua. Ma gli
altri non lo hanno per-
messo. La fede e la vici-

nanza degli amici li han-
no sempre sorretti nelle
prove e li portano avanti
anche adesso, come di-
cono loro stessi: «Ora a-
bitiamo in una casa ab-
bandonata nella campa-
gna di Rosarno. Quando
piove l’acqua ci viene ad-
dosso, ma siamo insie-
me, possiamo pregare e
abbiamo l’aiuto di tutti

gli amici del Rinnova-
mento».
Costanza Miriano, gior-
nalista e scrittrice, ha af-
frontato lo spinoso pro-
blema della differenza
tra uomo e donna, diffe-
renza che sta soprattut-
to nel modo di pensare,
di esprimersi e che si
può risolversi solo vol-
gendo lo sguardo verso
l’alto, vero Dio.
Educatore e giornalista,
Saverio Sgroi da alcuni
anni ha ideato e conduce
personalmente un pro-
getto di formazione del-
l’affettività e della ses-
sualità negli adolescenti
che si rivolge con percor-
si differenziati sia ai ra-
gazzi che ai genitori.
La storia di Gianluca, del-
le Marche, dimostra co-
me spesso i figli possano

essere strumenti di con-
versione per i loro stessi
genitori. È stato, infatti,
proprio grazie alla sua
bambina che Gianluca ha
ritrovato Dio e non fini-
sce di ringraziarlo: «Prego
ogni mattina con mia
moglie, leggiamo la Paro-
la di Dio, e si riparte a la-
voro con uno sprint nuo-
vo! Grazie, Signore, per a-
vermi "ricatturato" attra-
verso le mie bambine e la
mia amatissima sposa!».
Dopo l’ascolto, inizia il
cammino. Recitando il
Rosario della famiglia
(sette misteri che ricor-
dano i momenti princi-
pali della vita di Gesù) ci
si avvia verso Pompei,
con gioia, cantando, sen-
za pensare al caldo e alla
strada da percorrere.
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A Scafati, punto
di partenza della
marcia di Rns verso
la città mariana,
l’ascolto delle storie
di numerosi testimoni

Giuseppe e Raffaella: la sfida di crescere
dieci figli. Kone ed Helen: siamo arrivati in
Italia su un barcone con la nostra bambina,
ma la preghiera ci ha dato forza. Gianluca:
ho ritrovato il Signore grazie a mia figlia

Gli interventi di Costanza Miriano e di
Saverio Sgroi sui rapporti domestici

Domenica
14 Settembre 201414 C A T H O L I C A


